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I supplenti 
«pagheranno» 
le riforme 
US ROMA I docenti sup­
plenti pagheranno le nforme 
di Galloni Saranno prelevati 
dai fondo messo a disposizio­
ne per loro i 250 miliardi che 
dovrebbero coprire le nuove 
spese, perché in bilancio non 
ci sono soldi e non se ne pos­
sono recuperare nemmeno 
con la nuova Finanziaria Co 
si, con questo pateracchio, la 
maggioranza ha risposto al 
ministro delld Pubblica istru­
zione che una settimana fa 
aveva bloccato nella commis­
sione Cultura della Camera te 
tabelle del bilancio finanziano 
giudicate «impresentabili» 
Galloni poi chiedeva subito al­
meno 500 miliardi per le rifor­
me, minacciando le dimissio 
ni 

Il Pei len in commissione 
ha preso sul seno quella ri­
chiesta e ha presentato una 
sene di emendamenti per re­
cuperare almeno 300 miliardi 
per le riforme dell ordinamen­
to delle elementari, del bien 
nio dell aggiornamento II 
pentapartito ha nsposto in 
maniera imbarazzata, stan­
ziando alla fine solo 250 mi­
liardi per le sospirate nforme 
della scuola Ma dove trovar­
li? Presto fatto togliendoli dal 
fondo dei 4000 destinato per 
le supplenze brevi e annuali II 
Pei, ovviamente ha votato 
contro questa scelta giudi­
cando I intera vicenda «un 
mediocre teatrino politico», 
come ha commentato al ter­
mine della riunione il capo­
gruppo Sergio Soave 

Ma il provvedimento dei 
250 miliardi non ha acconten­
tato nemmeno tutti i partiti 
che pure 1 hanno votato Se la 
De sì è detta soddisfatta ilPsi, 
con Laura Fincato ha spiega­
to che questa cifra al massimo 
servirà a coprire la riforma 
delle elementari "Se lavorere­
mo come matti per le altre n-
torme riusciremo a vederne i 
risultati solo nel '90 91 In­
somma Galloni poteva rispar­
miarci la sceneggiata della 
settimana scorsa quando ha 
chiesto 500 miliardi, metten­
do in difficoltà la maggioran­
za» «La Fincato non sbaglia -
rincara Etnei Serravalle, re 
sponsabile scuola del Pn - In 
mano non abbiamo nulla Gal­
loni - prosegue 1 esponente 
repubblicana - si è riservato 
di porre la questione nel Con 
sigila dei ministri ma e già dif­
ficile trovare un punto di ac­
cordo su qualcosa di chiaro, 
figuriamoci cosa vuol dire fare 
avanzare delle leggi che sono 
contraddistinte dalla vaghez­
za» «Il ministro Galloni - pro­
segue Serravalle - non ha 
contribuito a risolvere questo 
che è un problema politico 
reale» 

Intanto il ministro continua 
a produrre carta cioè a sotto­
scrivere progetti di legge Lui 
timo quello sul diritto allo stu 
dio presentato ieri a palazzo 
Chigi Dodici articoli che affi­
dano alle Regioni un ruolo 
preminente di attuazione del 
provvedimento Infine, Gallo­
ni oggi dovrà rispondere alle 
interpellanze sullora di reli­
gione altro possibile terreno 
di scontro per i partiti dell al­
leanza governativa 

Perugia 
A giudizio 
due magistrati 
«litigiosi» 
M PERUGIA Due magistrati 
che fino a qualche tempo fa 
erano in •servizio al Tribunale 
di Pesaro sono stati rinviati a 
giudizio dal giudice istruttore 
ai Perugia Sergio Matena Si 
tratta dell'ex procuratore del­
la Repubblica Nicola Monaco, 
attualmente dirigente dell uffi­
cio istruzione aFoggia, e del-
I ex sostituto Giovanni Casci­
ni, ora pretore a Cesena En 
trambi sono accusati di mte 
resse privato in atti di ufficio 
mentre il giudice Cascini sarà 
chiamato a rispondere anche 
di calunnia 11 processo sarà 
celebrato a Perugia il 17 no 
vembre prossimo I fatti si nfe 
riscono ad una controversia 
scoppiata fra i due magistrati 
in servizio nello stesso ufficio 
della procura, ali inizio del 
1986 II giudice Nicola Mona 
co presento un esposto agli 
organi supenon nei riguardi 
del suo sostituto Cascini, il 
quale aveva fatto arrestare 
Finsegnantc pesarese Vincen 
zo Patrignanl per calunnia ed 
estorsione Quest ultimo, sof 
ferente di cuore rimase in 
grave pencolo di vita per alcu 
ni giorni finche ottenne la li 
berta prowisona Successiva­
mente 11 professor Patngnani, 
citato a giudizio dal procura­
tore Nicola Monaco che ave­
va avocato a se 1 inchiesta 
venne assolto dalle accuse 
per cui era stato arrestato Lo 
stesso presentò allora una de­
nuncia penale nei confronti 
del giudice Giovanni Cascini 

La Camera affronta il caso martedì Tutto il materiale verrebbe 
Molti partiti d'accordo poi affidato alla magistratura 
su un supplemento d'inchiesta Ieri i revisori della Camera 
della commissione Inquirente hanno controllato i bilanci psdi 

Carceri d'oro, nuove indagini 
Forse ci sarà un supplemento d'indagine per la 
vicenda delle «carceri d'oro» e alla fine tutto andrà 
alla magistratura ordinaria Anche se non vi sono 
decisioni, sembra questo l'orientamento prevalen­
te nei primi contatti delle forze politiche Intanto è 
polemica nel Psdi dopo la lettera inviata dalla lati­
tanza da Di Palma. Ieri i revisori dei conti della 
Camera hanno esaminato ì bilanci del partito 

BRUNO MISERENDINO 

• • ROMA E ormai molto 
probabile che alla fine sarà la 
magistratura ordinaria e non 
la Corte costituzionale a giu­
dicare gli ex ministri accusati 
per la vicenda delle «carcen 
d'oro» Il passaggio obbliga­
lo in vista di questa soluzione 
sarebbe un supplemento 
d indagine da affidare alla 
commissione Inquirente che 
potrebbe cosi esaminare an­
che il capitolo aperto dalla 
lettera di Gabriele Di Palma 
L'ipotesi prende corpo dopo 
la prima sene di contatti av­
viata dalle forze politiche in 
Parlamento Ieri mattina la 
conferenza dei capigruppo 
ha affrontato il problema in 
vista della seduta che le Ca­
mere riunite dedicheranno 
alla vicenda martedì e mer­
coledì Accordi non ce ne 
sono stati, sono stati soltanto 

esaminati i prò e i contro del­
le possibili soluzioni Alla fi­
ne e emersa una posizione 
maggiori tana favorevole a un 
supplemento d'indagine 
«tecnico», da affidare alla 
vecchia commissione Inqui­
rente, in vista pero di un pas­
saggio di tutti gli atti e di tutte 
le posizioni alla magistratura 
ordinaria Questa soluzione 
permetterebbe, secondo le 
posizioni emerse nella mag­
gioranza delle forze politi­
che, di occupare produttiva­
mente i tre mesi di tempo 
che mancano all'entrata in 
vigore della nforma che abo­
lisce l'Inquirente e che trasfe­
risce al magistrato ordinano 
anche il giudizio sugli illeciti 
degli ex ministn Che questa 
sia alla fine la strada scelta 
dal Parlamento per la vicen­
da delle carceri d oro, non è 

Bruno De Mi co Franco Nicolazzi 

scontato ma e probabile Lo 
facevano capire alcune di­
chiarazioni del socialdemo­
cratico Cana, del repubblica­
no Del Pennino e degli stessi 
radicati In una lunga nota il 
Pr afferma infatti che «para­
dossalmente la messa in sta­
to d accusa e l'invio del pro­
cedimento alla Corte costitu­
zionale degli ex mimstn im­
plicati nello scandalo potreb­
be determinare solo conse­

guenze negative gravissime 
Da una parte, infatti, e impos­
sibile ritenere che la Corte 
possa svolgere l'istruttoria e 
il giudizio in poche settima­
ne, dall'altra andare al voto 
sulla messa in stato d'accusa 
espone al rischio di non rag­
giungere il quorum per alcuni 
se non per tutti gli imputati» 
Insomma - affermano i radi­
cali - se il caso delle carcen 
d oro deve essere comunque 

nmesso alla magistratura or­
dinaria occorre scegliere la 
strada che presenta i minori 
inconvenienti I gruppi parla­
mentari del Pei hanno affron­
tato la questione in una nu-
nione len sera Già nei giorni 
scorsi comunque i comunisti 
avevano giudicato l'eventua­
le passaggio del caso alla 
magistratura ordinaria come 
la soluzione più nspondente 
alla volontà degli elettori I 
problemi tecnici indubbia­
mente esistono e non man­
cheranno «diversivi» e tenta­
tivi di salvataggio ad ogni co­
sto dei mimstn «incriminati» 
Risposta si avrà, comunque 
martedì e mercoledì 

In attesa delle decisioni 
del Parlamento l'attenzione 
e ancora concentrata sulla 
lettera in cui I ex direttore 
del ministero dei Lavori pub­
blici Di Palma conferma di 
aver ricevuto da De Mico i 
famosi due miliardi I soldi, 
contrariamente a quanto af­
fermato dall'imprenditore, 
erano però, secondo Di Pal­
ma, un'offerta spontanea per 
il Psdi e non una tangente 
per gli appalti «forniti» da Ni-
colazzi Di Palma ha aggiunto 
un particolare significativo 
«De Mico mi disse che si 

comportava cosi nei con­
fronti di molti altri partiti» Il 
Psdi ha accusato il colpo an­
che se ha ovviamente negato 
che i due miliardi siano mai 
finiti nelle casse del partito 
Reazioni irate al nuovo so­
spetto che si addensa sul par­
tito «Qualcuno ha mal consi­
gliato Di Palma (che e mem­
bro del comitato centrale del 
Psdi ndr> Il presidente dei 
probiviri ha chiesto che il 
partito lo sospenda e lo que­
reli, ma finora non sembra 
che sia stata presa una deci 
sione del genere II vicese­
gretario del Psdi si appella 
ali unita per «contrastare gli 
attacchi contro il partito e 
esaltare il patrimonio ideale 
e politico» 

In questo clima ieri i con­
trollori dei bilanci dei partiti, 
nominati dalla Camera, sono 
andati nella sede del Psdi La 
visita e stata messa in relazio­
ne alla vicenda delle carceri 
d oro e alle dichiarazioni di 
Di Palma, ma lo stesso segre­
tario Cangila ha smentito 
seccamente questa interpre­
tazione La visita dei «con­
trollori» era in programma da 
tempo e non nguardava solo 
il Psdi ma anche tutti gli altri 
partiti 

Fecondazione in vitro 
A Lamezia Terme nascono 
due maschi e due femmine 
Stanno tutti bene 
• • LAMEZIA TERME Sono 
quattro, due maschi e due 
femmine pesano tutti più di 
2 chili e stanno bene I gè-
melimi di Lamezia Terme 
nati con parto cesareo al­
l'ottavo mese di gestazione, 
sono già diventati i beniami­
ni dell ospedale della città 
calabrese, dove hanno visto 
la luce ieri mattina alle 11. 
Sta bene anche la loro ma­
dre, Teresa De Martino, di 
27 anni, che abita, con il 
manto, l'operaio Antonio 
Di Marco, 36 anni, nel rione 
Capizzaglie di Lamezia 

Parliamo dei gemellimi 
perche la loro nascita pre­
senta una singolarità scien­
tifica nell'utero di Teresa 
De Martino, fecondata in vi­
tro, sono attecchiti tutti e 
quattro gli ovuli introdotti 
Mentre, quasi sempre, una 
parte degli ovuli impiantati 
e soggetta a «mortalità» nel­
la fase gestazionale 

Teresa De Martino si era 
spostata nove anni fa, quan­
do ne aveva 18, con la deci­
sione di creare una bella e 
numerosa famiglia Ma in 
tutto questo tempo il suo 
sogno di maternità non si 
era realizzato Un anno fa 
ha deciso di sottoporsi ad 
un intervento chirurgico al­
l'utero, poi si è rivolta ad un 
centro romano specializza­
to contro la sterilità femmi­
nile 

Dopo I inseminazione Te­
resa De Martino e tornata 
nella sua città e lì ha tra 
scorso a letto gli ultimi mesi 
di gravidanza 

Venti giorni fa è stata ri­
coverata ali ospedale e ieri, 
infine, ha partorito La puer­
pera è stata operata dal pri­
mario del reparto di ostetri­
cia e ginecologia, Manfredi, 
assistito dal dottori Palala e 
Battista e dall anestesista 
Forte L'intervento è stato 
compiuto all'ottavo mese di 
gravidanza per evitare com­
plicazioni ai nascituri 

Al parto hanno partecipa­
to anche due pediatri Uno 
di questi, il dottor Antonio 
Scaiese, ha spiegato poi ai 
giornalisti accorsi all'ospe­
dale che i piccoli sono tutti 
maturi sia dal punto respira­
torio che neurologico, per 
la loro età gestazionale 

Il medico ha poi raccon­
tato che in sala parto due 
dei quattro gemelli sono 
stati sottoposti a terapia di 
rianimazione, poiché pre­
sentavano sintomi di de­
pressione respiratoria Ma 
questa e subito rientrata 

Tra qualche giorno la 
neomamma torneranno a 
casa, e con il felicissimo pa­
dre attenderà ansiosamente 
di poter prendere con loro i 
quattro piccoli, che dovran­
no invece restare in ospeda­
le fino a quando avranno 
raggiunto il peso giusto 

Quarto sequestro in provincia di Reggio Emilia 

Rapita nella sua villa 
la moglie del «re della ceramica» 
L'unico ostacolo, se così si può dire, è stato un 
cagnolino d'appartamento per il resto, i rapinatori 
della 44enne Silvana DalI'Orte, moglie di uno dei 
più facoltosi industriali ceramisti di Reggio Emilia, 
sono andati sul sicuro, mercoledì sera sequestran­
do la donna nella sua stessa villa, allontanandosi 
con una sua auto, una «Mercedes 420», trovata 
soltanto ieri mattina, tra due vigneti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OTELLO INCERTI 

• i REGGIO EMILIA Sono ar­
mati nella villa senza difficol­
ta non e erano ne sistema di 
allarme né cani da guardia ne 
recinzione, porta d ingresso 
era tenuta abitualmente soc 
chiusa e in casa e era soltanto 
lei, Silvana Dall Orte 44 anni 
moglie di uno dei più facoltosi 
industnali della zona delle ce 
ramtche, Giuseppe Zannoni, 
titolare della "Arena» e del-
I Ambra, collezionista di auto 
d'epoca 

Per t banditi, rapire la si­
gnora DalI'Orte è stato un gio­

co da ragazzi, anche se non è 
evidentemente da ragazzi la 
precisione con la quale hanno 
preparato il colpo un rapina­
tore che si basa su di una per­
fetta conoscenza dei luoghi e 
delle abitudini dell industria­
le 

Adesso si attende il contat­
to con i rapinatori ma I espe-
nenza insegna che questi pos 
sono lasciar passare anche di­
versi giorni prima di dare se­
gnali L allarme era scattato 
poco dopo le 20 di mercoledì, 
quando Zannoni, uscito dalla 
sua villa, a) n 74 di via Canale, 
a Casalgrande, quasi due ore 

prima, non aveva ritrovato, al 
ritorno, la moglie c'era soltan 
to il suo innocuo cagnolino 

Poco dopo i carabinieri, la 
polizia, il procuratore della 
Repubblica Elio Bevilacqua 
erano sul posto per iniziare le 
indagini sul quarto rapimento 
avvenuto nella provincia di 
Reggio Emilia (i tre preceden­
ti si sono sempre conclusi con 
la cattura di qualcuno dei rapi 
naton) 

Sul fatto che si trattasse di 
un rapimento non e erano 
dubbi Lungo il corndoio che 
porta al lineilo della villa iso­
lata in aperta campagna, e e-
rano tracce di fango lasciate 
da gente venuta dall esterno, 
attraverso il parco antistante, 
sul pavimento la borsetta del­
ta signora con oggetti sparsi 
In questa borsetta la Dall Orte 
teneva abitualmente le chiavi 
della propna «Mercedes 420» 
le chiavi non e erano e non 
c'era più neppure l'auto (e 
stata ntrovata len mattina) 
L industriale si era allontanato 
da casa alle 18 15, e vi aveva 

fatto ntorno verso le 20 I ban 
diti devono aver agito in que 
sto lasso di tempo C e un par 
ticolare da considerare I in 
dustnale e la figlia minore, 
Alessia, di 13 anni 0 altra, Ila 
na di 20 anni, studia a Bolo 
gna e ntorna a casa soltanto 
per i week end) a quell ora so 
no abitualmente in casa Diffi 
cile pensare che i banditi sa 
Dessero che, mercoledì, si 
erano momentaneamente al­
lontanati 

Piuttosto, e pensabile che 
avessero deciso di agire co 
munque, indipendentemente 
dal numero di persone che 
avrebbero potuto trovare nel 
la villetta Ci sono stati altri se­
questri del genere, in presen 
za di diverse persone, poi le­
gate ed imbavagliate «Una 
banda pronta a questo - ha 
commentato len il dott Bevi 
lacqua - fa pensare alla 
'ndrangata calabrese» Ce 
qualcuno che va oltre e avan 
za 1 ipotesi che i raptlon aves­
sero per obiettivo propno la 
ragazzina tredicenne 

Cancata la donna sulla 

«Mercedes», i banditi hanno 
percorso circa un chilometro 
e mezzo, per abbandonare 
poi I auto a lato della strada 
provinciale tra due vigneti in 
campagna Sull auto sono sta 
te trovate soltanto le scarpe 
della donna oltre ad altre 
tracce di fango Gli inquirenti, 
in base alla loro distnbuzione, 
ntengono che sulla «Merce­
des», oltre alla rapita, siano sa­
lite almeno 3 persone, in pra­
tica, il «commando» che ha 
agito nella villa 

Tra i due vigneti deve esse­

re stato poi effettuato il tra­
sbordo su di un altra auto Un 
violento acquazzone abbattu­
tosi nella notte sulla zona ha 
pero cancellato ogni eventua­
le traccia di pneumatici 

Un amico di famiglia ha 
detto che la signora soffre di 
tachicardia e che ha bisogno 
di medicinali adatti ha poi 
chiesto il silenzio stampa per 
facilitare I avvio delle trattati­
ve Ieri mattina intanto pro­
prio nella ceramica «Arena» di 
propneta di Zannoni c'è stato 
un infortunio mortale sul lavo­
ro Ha perso la vita Giancarlo 
Campioh, operaio di 42 anni 

Precipita aereo militare 
Due capitani piloti 
muoiono sul colpo 
nei pressi di Frosinone 
• • FROSINONE Un aereo 
militare, un «Sf 260», e pre­
cipitato ieri pomeriggio, 
verso le 15, in un vigneto tra 
Poh ed Amara, due località 
a una decina di chilometri 
da Frosinone Sono morti 
all'istante i due piloti che 
erano a bordo, i capitani 
Mauro Corselli, di ventotto 
anni da Orvieto e Armando 
Renzi, di trent'anni da Fa­
no 

Il piccolo aereo dell'ae­
ronautica militare era parti­
to alle 16,45 dall'aeroporto 
militare di Latina per un vo­
lo di esercitazione Subito 
dopo aveva perso contatto 
con la torre di controllo 

A> momento dell'impatto 
al suolo, dopo che l'aereo 
aveva sfiorato una casa, i 
due ufficiali piloti sono stati 
sbalzati dall'abitacolo del 

velivolo e sono morti sul 
colpo Subito dopo l'aereo 
ha preso fuoco Immediata­
mente sono accorsi sul luo­
go i vigili del fuoco e i cara­
binieri del capoluogo cio­
ciaro Il sostituto procurato­
re della repubblica di Fresi­
none ha autorizzato la rimo­
zione delle salme dei due 
piloti, che prestavano servi­
zio nella scuola di volo del­
l'Aeronautica militare di La­
tina 

Non si conoscono le cau­
se dell incidente 11 ministro 
della Difesa, Zanone ha di­
sposto l'apertura di un'in­
chiesta che affiancherà 
quella dell'autorità giudizia­
ria Ha inoltre disposto l'at-
tribuzione ai familiari dei 
due capitani deceduti di tut­
te le provvidenze previste 
dalle attuali leggi 

Il caso dello studente calabrese 

Sparito anche l'avvocato 
coi soldi del riscatto 
Diventa sempre più misterioso il sequestro di Carlo 
Celadon, lo studente di Arzignano, in provincia di 
Vicenza, rapito il 25 gennaio probabilmente dal­
l'Anonima sequestri calabrese Aldo Pardo, l'avvo­
cato dei Celadon incaricato di trattare il rilascio 
del ragazzo, ieri, dopo aver convocato i giornalisti, 
si è misteriosamente dileguato. In una valigia do­
vrebbe avere 1 soldi del riscatto 

ALDO VARANO 
• • REGGIO CALABRIA Per 
ieri mattina alle 10 30 I aw 
Pardo aveva convocato nel 
I albergo Exelsior di Reggio 
una conferenza stampa per fa 
re il punto sull intera vicenda 
Ma giornalisti ed operaton 
della televisione non hanno 
trovato nessuno e nessun 
messaggio «L avvocato ha la­
scialo 1 albergo mercoledì se 
ra alle dieci», si e limitato a 
ripetere il portiere dopo aver 
controllato i registri Assieme 
a poliziotti e carabinien in 
borghese nel! albergo a 
chiedere notizie e era anchp 
uno dei fratelli dell'avvocato 
Pardo che si è detto preoccu 
palo II legale ha lo studio a 
Cittadella di Padova ma e nato 
e cresciuto a Reggio Negli an­
ni Settanta fu arrestato per un 
attentato contro la questura 
che dagli inquirenti fu collega 
to alla strategia delia tensione 

In questura a Reggio cado 
no dalle nuvole e dicono di 
non sapere nulla del seque­
stro Celadon di non aver di 
sposto pedinamenti di non 
aver chiesto che il telefono in 
albergo dell avvocato Pardo 
venisse messo sotto control­
lo In realta pare che I awo 
cato nei giorni scorsi anziché 
aspettare come aveva annun 
ciato attraverso i gionali loca 
li la telefonata in albergo dei 
rapitori si sia allontanato per 
alcune ore nuscendo per 
giunta a sfuggire ai pedina 
menti di polizia e carabinieri 

Si e incontrato con gli espo­
nenti dell Anonima per tratta 
re il rilascio di Carlo7 C e chi 
giura invece che «laggan 
cio« non vi sarebbe stato e 
proprio per la presenza inva­
dente delle forze dell ordine 
L avvocato potrebbe aver 
convocalo una conferenza 

stampa per dare la certezza 
che sarebbe nmasto in alber 
go fino al giorno dopo per poi 
dileguarsi una volta allentata 
la vigilanza, cosi da poter trat 
tare con l Anonima indistur 
bato 

Ma in questura su questa te 
si e e mollo scetticismo e 
qualche inquietudine trapela 
anche sui soldi del nscatto 
Nei giorni scorsi il legale ave­
va precisato di essere pronto 
a pagare e che lo avrebbe fat 
to non appena avesse ricevuto 
la prova che Carlo e vivo Alla 
domanda su quanti quattrini 
avesse in valigia aveva te 
stual mente nsposto «Non 
posso dirlo ma sono tanti ve 
ramente tanti» Possibile im 
maginare che un conoscitore 
dei nschi cne presenta una 
citta come Reggio si sia messo 
in auto con una montagna di 
danaro (3 m liardi secondo al 
cuni 900 milioni per altn) so­
lo soletto e non si sa bene per 
andar dove? 

Ad Arzignano dal telefono 
di casa Ce adon informano 
che il signor Candido il padre 
di Carlo tndustnale nel setto 
re delle pelli e fuon per una 
nunione d affan e che dell av 
vocato Pardo non sanno nul 
la Oggi comunque il mistero 
potrebbe venir chiarito sei av 
vocato deciderà di dar notizie 
sui suoi spostamenti se potrà 

ODEONISTA 
Stasera alle 20.30 

Edwige Fenech e la sua gemella: 
una pretora implacabile e una interprete 
di pellicole sexy... sostituzioni di perso­
na, equivoci, situazioni irresistibili in 
una frizzante commedia all'italiana. 
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